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	Cantina Salesiana di Cremisan

Terra Santa
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VOLONTARIATO

INTERNAZIONALE
PER LO SVILUPPO







Progetto di ristrutturazione e rilancio della cantina 

Dov’è Cremisan? Cremisan può essere considerato uno dei più antichi insediamenti agricolo-artigianali scoperti nell’area rurale a Sud di Gerusalemme. L’area risulta abitata fin dall’età del Bronzo, come testimoniano i resti di antichi terrazzamenti e i ritrovamenti archeologici di primitive fattorie dotate di presse per il vino e per l’olio. Cremisan si trova sul pendio nord del monte El Ras, accanto a Beit Jala, la biblica Gilo (Giosuè 15,51), a soli 5 Km da Betlemme e 12 Km da Gerusalemme. 
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Un po’ di storia... Gli inizi dell’Opera di Cremisan risalgono al 1882, quando D. Antonio Bellone, sacerdote italiano appartenente al Patriarcato Latino di Gerusalemme, iniziò l’acquisto di vari appezzamenti di terreno in quest’area, per un totale di circa 64 ettari. La regione allora era arida e quasi abbandonata. Fu grazie all’impegno e al lavoro dei primi religiosi che fu possibile iniziare la costruzione di muretti a secco per il terrazzamento di tutte le pendici e successivamente alla coltivazione di viti, olivi, frutteti e verdura.

Nel 1885 venne avviata una piccola cantina, che si andò gradualmente sviluppando per contribuire, almeno in parte, al sostentamento dei primi religiosi della congregazione fondata dallo stesso Don Bellone. L’anno successivo fu costruito il pianterreno dell’attuale edificio che divenne una scuola per ragazzi poveri e orfani della zona.

Nel 1891, Don Bellone, constatando di non essere più in grado di portare avanti tutte le Opere di Terra Santa da lui stesso fondate, che comprendevano allora gli orfanotrofi di Betlemme, Beit Gemal e Cremisan, invitò la Congregazione Salesiana di D. Bosco a prelevare tutti i suoi istituti. Egli stesso si fece Salesiano con molti dei suoi collaboratori.

Con la venuta dei Salesiani Cremisan conobbe una continua crescita. La prima scuola fu sostituita con un vero e proprio centro di formazione religiosa: prima il Noviziato, a cui si affiancò successivamente il corso degli studi liceali e filosofici, e infine il Collegio di Studi Teologici nel 1957. 
Chi sono e cosa fanno i Salesiani in Terra Santa?  I Salesiani sono una congregazione di religiosi, fondata da Don Bosco, con una forte missione educativa, per la formazione dei giovani più disagiati. In 128 Paesi nel mondo gestiscono scuole di formazione professionale, centri di accoglienza per ragazzi di strada, scuole e centri di prima alfabetizzazione. 
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Ad oggi, i Salesiani contano in Terra Santa ben 5 opere: Nazaret, con la scuola tecnica e il centro giovanile, Betlemme, con la scuola tecnica, il forno, il centro di formazione per l’artigianato artistico e il centro giovanile, Beit Gemal, per l’accoglienza e la produzione agricola, Ratisbonne con l’Istituto Teologico e Cremisan. L’attività principale dell’opera di Cremisan è attualmente la gestione della campagna e della cantina                                  Opera Salesiana di Betlemme, durante l’animazione estiva
In cosa consiste il progetto?
Obiettivo generale: poter garantire la continuazione dell’attività vitivinicola di Cremisan, i cui introiti sono indispensabili per il sostentamento delle attività formative e pastorali delle comunità Salesiane in Terra Santa.
Ci si propone di ottnere una “ristrutturazione integrata” di tutta la cantina agendo in maniera quasi contemporanea sui tre fattori produttivi principali: 
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1. le risorse umane: bisogna sostituire provvisoriamente l’attuale enologo con un enotecnico di esperienza dall’Italia, che possa seguire con competenza il rilancio della cantina, dal rinnovo delle attrezzature all’aggiornamento dei sistemi di vinificazione, dalla selezione dei vigneti all’organizzazione operativa della nuova struttura. Nel contempo si provvederà a offrire borse di studio per la formazione a giovani ragazzi palestinesi che studiando in Italia possano diventare buoni tecnici di cantina ed enologi. Così, in una prospettiva di lungo periodo, si offre loro una garanzia sicura di impiego e si garantisce la sostenibilità della cantina  negli anni a venire. 
2. le strutture e le attrezzature produttive: c’è estremo bisogno di ristrutturare ampie zone della cantina, soprattutto quelle danneggiate dai crolli del 2002 e di sostituitre i macchinari obsoleti, in particolare il blocco dell’imbottigliamento. Si vorrebbe inoltre allestire uno spazio per l’accoglienza dei visitatori, con un piccolo museo eno-etnografico nel quale raccogliere le attrezzature e gli strumenti tradizionali usati nel secolo scorso per la lavorazione delle uve e la produzione di vino. Infine si vorrebbe integrare l’equipaggiamento del laboratorio, così da essere in grado di svolgere le analisi essenziali in loco. 
3. la materia prima – i vigneti: ci si propone il recupero di 5 ettari di terreni nelle zone collinari di Cremisan, riterrazzando le pendici con l’impiego della tradizionale tecnica di costruzione di muri a secco, che contraddistingue molti paesaggi palestinesi. Su questi 5 ettari a Cremisan e su altri 10 ettari nella Casa Salesiana di Beit Gemal si metteranno a dimora nuove viti, selezionate con cura in base alle esigenze climatiche e alla composizione dei suoli. Questi ulteriori 15 ettari di vigneti garantiranno alla cantina una buona autonomia produttiva, con dell’uva di buona qualità. 
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Date le condizioni climatiche, va tenuto presente che la messa a dimora dei vigneti presuppone la contestuale applicazione di un sistema di irrigamento a goccia, con tubature interrate e collegate a cisterne di raccolta dell’acqua piovana. Tale sistema risulta assolutamente indispensabile in un terra che da maggio a ottobre non ha assolutamente precipitazioni piovose. Si deve quindi provvedere alla contestuale edificazione di due cisterne interrate e dell’impianto di irrigazione.
Per riuscire ad occuparsi in maniera appropriata dei nuovi vigneti, apportando le necessarie cure risulta opportuno l’acquisto di alcuni nuovi macchinari agricoli, che consentano anche la meccaniccizzazione di molte fasi di lavorazione. 

Chi promuove questo progetto? Il presente progetto è un’iniziativa del VIS e dei Salesiani di Cremisan. Il VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo – fondato nel 1986, è una organizzazione non governativa promossa dal CNOS – Centro Nazionale Opere Salesiane. 

Il VIS è un organismo laico, riconosciuto ufficialmente dal Ministero degli Esteri come soggetto di cooperazione internazionale, che realizza progetti di sviluppo in Paesi terzi e azioni di educazione allo sviluppo, sensibilizzazione e informazione in Italia.  
Per maggiori informazioni si può visitare il sito: www.volint.it 

Nei Territori Palestinesi il VIS opera dal 1989, in modo particolare nel Governatorato di Betlemme, che conosce in maniera approfondita. Già negli anni ’90, in partenariato con la Scuola Tecnica Salesiana, sono stati attivati programmi di aggiornamento per i docenti tecnici palestinesi di tutta la Cisgiordania, con il contributo della Cooperazione Italiana, e un piano di adeguamento delle strutture didattiche.

Per quanto riguarda le attività nel settore socio-culturale, il VIS ha  collaborato alla realizzazione del Museo Internazionale della Natività di Betlemme, la più prestigiosa raccolta di presepi in Terra Santa, e all’attivazione dell’adiacente Centro Artistico, il primo centro di formazione professionale esistente a Betlemme nel settore dell’artigianato artistico e fornisce oggi validi corsi di preparazione per giovani e donne.  

Sempre a Betlemme, a partire dal 2005, il VIS promuove presso l’Università locale, in collaborazione con l’Università di Pavia, il Master post laurea in Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (MICAD), promosso con i contributi della Conferenza Episcopale Italiana (CEI). Si tratta di un programma biennale che prevede la partecipazione di qualificati docenti internazionali per contribuire alla formazione di una nuova classe amministrativa e operativa competente ed eticamente responsabile.

La presenza costante di volontari espatriati consente al VIS di continuare ad agire per la sostenibilità dei progetti e di verificare sul campo la fattibilità di nuovi interventi. 

Chi sostiene in progetto?  Questo progetto è sostenuto dalla Provincia Autonoma di Trento per la formazione, dalla Regione Umbria e da importanti donatori privati del settore vitivinicolo italiano, quali l’enologo Riccardo Cotarella e l’ex Sindaco di Orvieto, Stefano Cimicchi.

A chi mi posso rivolgere per saperne di più? Il testo completo del progetto con il budget preliminare, l’aggiornamento sulle fasi di realizzazione e la documentazione fotografica sono disponibili al link PROGETTO RILANCIO CANTINA, sul sito: www.cremisan.com
Ulteriori informazioni si possono avere contattando Sara Faustinelli, ufficio VIS Betlemme, Tel. 00970 2 2760076,  Cel. 00970 598 911 553,  E-mail: sara_faustinelli@yahoo.com         

Per sostenere il progetto:  

VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo
Conto corrente postale: 88182001

oppure

Banca Popolare Etica: c/c 000000520000

ABI 05018 - CAB 03200 - CIN F - IBAN: IT70F0501803200000000520000

specificando la causale: sostegno cantina Cremisan
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